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INTRODUZIONE 


I popolamenti ittici costieri risultano fortemente influenzati dalla 
tipologia del fondale a cui sono associati (GARCIA CARLTON & PEREZ- 
Ruzara, 2001; GUIDETTI, 2000) e diversi studi hanno evidenziato 
come la fauna ittica presente su fondali vegetati sia differente rispetto 
a quella associata a fondi mobili limitrofi (ORTH & HEck, 1980; Por- 
LARD, 1984; RosAz & Opum, 1988; WEST & KING, 1996). 


Oltre alla natura del fondale, un altro fattore comunemente indi- 
cato nell'influenzare la fauna ittica é rappresentato dalla pressione 
del prelievo da parte dell'uomo. Per questo motivo, la fauna ittica di 
un'area marina protetta (AMP) viene considerata come una delle com- 
ponenti faunistiche piu importanti, attraverso le quali si evidenziano 
meglio gli effetti della tutela (BELL, 1983; GaARCIA-RUBIES & ZABALA, 
1990; FRANCOUR, 1991), sia considerando l'aumento nell'abbondanza 
delle specie target per la pesca, sia per la riappropriazione degli habitat 
costieri da parte di specie allontanatesi in precedenza a causa di un'ec- 
cessiva pressione antropica (HARMELIN, 1984). 


(*) ICRAM - Istituto Centrale per la Ricerca Scientifica e T'ecnologica Applicata al 
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L’area costiera comprendente le falesie e l’isola di Bergeggi (Mar 
Ligure occidentale) è stata ampiamente descritta da diversi autori, 
soprattutto per quel che concerne il comparto bentonico (BIANCHI et 
al., 1986; Morri et al., 1994; Diviacco 1999; Diviacco & TUNESI, 
1999). Sebbene non risulti ancora soggetta a vincoli di tutela, la zona 
è anche indicata dalla legge italiana (L. 394/91) quale sito di reperi- 
mento per l'istituzione di una AMP. 

Nel presente lavoro vengono riportati i dati raccolti presso Ber- 
geggi durante l'estate e l'autunno 2000 con lo scopo di fornire un con- 
tributo alla caratterizzazione dei popolamenti ittici associati ai fondi 
rocciosi, sabbiosi e a Posidonia oceanica (L.) Delile. Tali informazioni 
potranno costituire in futuro un utile strumento gestionale per la valu- 
tazione delľ efficacia di eventuali misure di protezione. 


MATERIALI E METODI 


Il tratto costiero indagato, comprendente le falesie e l’isola di Ber- 
geggi (SV), si trova nel versante occidentale della Riviera Ligure. 
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Fig. 1 - Aree di indagine: S = sabbia; R = roccia; P = Posidonia oceanica. 
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Lo studio è stato condotto in un periodo estivo (10-16.1X.2000) 
e in uno autunnale (18-29.X1.2000); il campionamento è stato strati- 
ficato in base alla natura del fondale, considerando le categorie sabbia 
(S), P oceanica (P) e roccia (R) (Fig. 1). 

Durante la stagione estiva sono state condotte 15 immersioni, 
rispettivamente 5 per ogni tipologia di fondale, mentre durante la sta- 
gione autunnale, negli stessi siti, sono state effettuate 12 immersioni, 
4 per ciascuna tipologia di fondale. In entrambi 1 periodi di studio sui 
fondi mobili sono state rinvenute tracce dell’alga alloctona Caulerpa 
racemosa (Forsskål) J. Agardh (MOLINARI & DIvIACco, zn stampa). 


Le osservazioni sono state condotte in un intervallo batimetrico 
compreso tra 3 e 12 m. 


Durante i rilievi è stato utilizzato il metodo non distruttivo dei 
censimenti visuali condotti in immersione ed applicando la tecnica dei 
percorsi, che permette di ottenere principalmente indicazioni di tipo 
qualitativo (HARMELIN-VIVIEN et al., 1985). Ciascun rilevamento ha 
durata di 15 minuti e prevede che il rilevatore si possa spostare libera- 
mente nell’ambito di un determinato intervallo di profondità e tipo di 
habitat, cercando di rinvenire il maggior numero di esemplari apparte- 
nenti a specie diverse. 


I dati qualitativi raccolti sono stati utilizzati per descrivere il 
popolamento ittico presente nelle varie tipologie di fondale e nei due 
periodi di studio. 


Al fine di evidenziare l’influenza della natura del fondale nella 
distribuzione delle specie, i dati di presenza-assenza relativi all'in- 
sieme delle specie censite sono stati sottoposti ad analisi delle corri- 
spondenze (AC); la significatività del test è stata valutata con le tavole 
fornite da LEBART (1975). 


RISULTATI E DISCUSSIONE 
In totale sono state censite 40 specie ittiche appartenenti a 14 
femore abe). 

I popolamenti ittici caratterizzati da un maggior numero di specie 
(32) sono quelli associati ai fondi rocciosi, seguiti da quelli rilevati su 
P oceanica (27) e sui fondali sabbiosi (15). 

I Labridi e gli Sparidi contribuiscono al 55% del numero totale, 
rappresentando le famiglie dominanti nella comunità ittica sia per 
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Tab. 1 - Specie ittiche censite durante i periodi estivi ed autunnali sulle tre diverse 
tipologie di fondale. Legenda: R = roccia; P = Posidonia oceanica; S = sabbia 


Inu periodo Estate 2000 | Autunno 2000 
di studio 


‘Apogon imberbis (L., 1758) 
‘Parablennius gattorugine (Brunn.,1768) 
IParablennius rouxi (Cocco, 1833) 
Bothus podas Delar., 1809 
Seriola dumerilii (Risso, 1810) 

Centracanthidae (Spicara maena (L., 1758) 
Spicara smaris (L., 1758) 

i Coris Julis L., 1758 

Labrus bimaculatus (L., 1758) 
Labrus merula (L., 1758) 
Labrus viridis L., 1758 
Symphodus cinereus (Bonn., 1788) 
SUBE haus mediterraneus (L., 1758) 
ISymphodus melanocercus (Risso,1810) 


+ + + + + + + + 


‘Symphodus ocellatus Forss., 1775 
Symphodus roissali (Risso, 1810) 
Symphodus rostratus (Bloch, 1797) 
Symphodus tinca (L., 1758) 
[Thalassoma pavo (L., 1758) 
‘Mugil sp. 
| ullus barbatus L., 1758 
iMullus surmuletus L., 1758 
Pomacentridae Chromis chromis L., 1758 
Scorpaena notata Rafin., 1810 
[Scorpaena scrofa L., 1758 
Serranidae Serranus cabrilla (L., 1758) 
(Serranus scriba (L., 1758) 
Solea sp. 
Boops boopsüos VIS 
Dentex dentex L., 1758 
Diplodus annularis L., 1758 
Diplodus puntazzo Cetti, 1789 
Diplodus vulgaris G.St.Hil.,1817 
Oblada melanura (L., 1758) 
Pagellus erythrinus (L., 1758) 
Pagrus pagrus (L., 1758) 


Sarpa salpa (L., 1758) 


+ + + + + + + + 


Spondyliosoma cantharus (L., 1758) 


Tripterygiidae Tripterygion tripteronotus (Risso, 1810) 
Numerototalespecie: 32 27 15 27 25 15 19 20 9 
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quanto riguarda i fondi rocciosi (11 Labridi e 8 Sparidi), sia per le 
praterie a P oceanica (11 Labridi e 9 Sparidi); sono invece meno signi- 
ficativi sui fondi sabbiosi (1 Labride e 5 Sparidi). 


Confrontando i dati qualitativi raccolti nelle due stagioni di studio 
si nota una netta diminuzione nel numero di specie censite nel periodo 
autunnale. 


Le specie che sono state censite esclusivamente in una sola tipo- 
logia di fondale sono state L. merula, D. puntazzo e P. erythrinus per le 
praterie a P oceanica, B. podas, Solea sp., M. barbatus e S. dumerili per 
i fondali sabbiosi e A. imberbis, P. gattoruggine, P. rouxi, G. cruentatus, 
T. pavo, S. notata, S. scrofa, D. dentex e T. tripteronotus per 1 fondi roc- 
ciosi. Tra le 10 specie rilevate in tutte e tre le tipologie di fondale, il 50 
% di queste appartengono alla famiglia degli Sparidi. 


Considerando le specie condivise tra coppie di habitat si può 
evidenziare come i fondali sabbiosi siano notevolmente differenti da 
quelli rocciosi (nessuna specie condivisa) e dalle praterie a Posidonia 


Tab.Input (Righe x Colonne): 40 x 6 
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+ i M. barbatus 
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Dimensione 2; Autovalore: ,29097 (29,24% di Inerzia) 
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Dimensione 1; Autovalore: ,40617 (40,82% di Inerzia) 


Fig. 2 - Ordinamento delle stazioni fornite dalla AC sui dati di presenza-assenza 
rilevati mediante percorsi nelle due stagioni di studio. Legenda: RE = roccia 
estate; RA = roccia autunno; PE = Posidonia estate; PA = Posidonia autunno; 
SE = sabbia estate; SA = sabbia autunno 
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(una specie condivisa — Spicara smaris), mentre 13 sono le specie in 
comune tra 1 fondi duri e a P oceanica, ancora con una netta predomi- 
nanza da parte dei Labridi (70 %). 


Al fine di evidenziare le differenze nella distribuzione del popo- 
lamento ittico in funzione della tipologia di fondale e della stagione 
di campionamento, i dati qualitativi raccolti sono stati sottoposti ad 
analisi delle corrispondenze (AC). La figura 2 presenta l’ordinamento 
fornito dalla AC per l'insieme delle specie censite nel corso dei due 
rilevamenti stagionali, per i primi due assi risultati ambedue significa- 
tinvmcommp=<0)05. 

L’analisi permette di sottolineare una marcata differenza dei 
popolamenti rilevati su fondi sabbiosi in entrambe le stagioni, rispetto 
alla fauna ittica osservata sui fondi duri e su P oceanica, determinata 
principalmente dalla presenza di specie tipiche di questa tipologia di 
fondale, quali Bothus podas, Solea sp. e Mullus barbatus. 


I rilevamenti effettuati su P oceanica nelle due stagioni di studio 
ed quello condotto su fondo roccioso in autunno, risultano ravvicinati 
per la presenza di numerose specie rilevate in entrambe le tipologie di 
fondale, in particolare i Labridi Labrus viridis, Symphodus mediterra- 
neus, S. tinca, S. rotssali, S. cinereus, S. melanocercus, S. ocellatus e SS. 
rostratus. 


Le specie D. dentex, Parablennius gattorugine, P. rouxi, Scorpena 
notata, S. scrofa, Thalassoma pavo e Tripterygion tripteronotus caratte- 
rizzano 1l popolamento ittico di fondo roccioso osservato in estate. 


I dati raccolti permettono di sottolineare il ruolo svolto della 
tipologia di fondale nello spiegare la distribuzione delle specie. La 
ricchezza dell’ittiofauna presente in prossimità dei fondi rocciosi 
indica come la rugosità di questa tipologia di fondale ed 1 popolamenti 
bentici ad essa associati (BIANCHI et al., 1986; Diviacco & 'TUNESI, 
1999) siano in grado di incrementare la struttura delle comunità ittiche 
(GARCIA CHARTON & PEREZ-RUzara, 2001), confermando l'ipotesi che 
uno degli aspetti principali capaci di influenzare 1 popolamenti ittici 


EN. 


costieri è costituito dalla presenza di habitat fisicamente strutturati 
(GUIDETTI, 2000). 

Inoltre 11 popolamento ittico risulta essere caratterizzato da nume- 
rose entità che vengono indicate come specie bersaglio per le attività di 
pesca artigianale, come S. dumerili, M. surmuletus, S. scrofa, S. cabrilla, 
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S. scriba, C. julis, L. merula e tutte le specie appartenenti alla famiglia 
degli Sparidi ad esclusione di S. cantharus (GARCIA-RUBIES & ZABALA, 
1990; HARMELIN et al., 1995; VACCHI et al., 1997). 


I risultati ottenuti in questo studio consentono di evidenziare la 
ricchezza della fauna ittica presente a Bergeggi e sottolineano l'im- 
portanza che potrebbe rivestire l'istituzione di una AMP per la tutela 
della diversità e per il mantenimento delle risorse ittiche; anche per 
questo motivo sono in corso nell'area indagini sul popolamento ittico 
mirate ad approfondirne gli aspetti sia quantitativi sia della distribu- 
zione in taglie. 
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RIASSUNTO 


E stato studiato il popolamento ittico associato ai fondali rocciosi, alle praterie 
a Posidonia oceanica e ai fondali sabbiosi nell’area costiera di Bergeggi (Mar Ligure 
occidentale). I dati sono stati raccolti im situ per mezzo del metodo non distruttivo dei 
censimenti visuali in immersione. Un elevato numero di specie è stato osservato sui 
fondi rocciosi e a seguire sulle praterie a P. oceanica e sui fondali sabbiosi. Le specie 
appartenenti agli Sparidi ed ai Labridi sono state rinvenute principalmente sulle prate- 
rie a fanerogame e sui fondi rocciosi. I risultati suggeriscono che le differenze rilevate 
nel popolamento ittico siano correlate alla struttura del fondale e sottolineano l'impor- 
tante ruolo che un’area marina protetta in questo tratto di mare potrebbe rivestire nella 
conservazione dei popolamenti ittici costieri. 


ABSTRACT 


Fish assemblages associated to three different coastal habitats in Bergeggi 
(Western Ligurian Sea). 


Fish assemblages associated with Posidonia oceanica seagrass beds, rocky-algal 
reefs and unvegetated sandy substrate were studied in the coastal zone of Bergeggi 
(Western Ligurian Sea). Data were collected in situ by using non-distructive diver 
visual census methodology. A higher species richness was observed over the rocky- 
algal reef and, in turn, the P. oceanica seagrass and the unvegetated sand habitats. Fish 
species belonging to Sparid and Labrid were mainly associated with the P. oceanica 
seagrass and the rocky-algal reef. The results suggest that differences in fish species 
richness are related to habitat structure, and underline the importance to preserve lit- 
toral fish populations by means of a marine protected area. 


